
 
Media: Censis, per i quotidiani cartacei sempre meno lettori. Libri in
ripresa

Per i media a stampa si accentua ulteriormente la crisi ormai storica, a cominciare dai quotidiani
cartacei venduti in edicola, che nel 2007 erano letti dal 67,0% degli italiani, ridottisi al 22,0% nel 2023
(con una differenza pari a -3,4% in un anno e a -45,0% in quindici anni). Lo rileva il 19° Rapporto
sulla comunicazione del Censis. Si registra ancora una limatura dei lettori dei settimanali (-1,7%) e
dei mensili (-2,8%). Anche gli utenti dei quotidiani online diminuiscono al 30,5% degli italiani (-2,5% in
un anno), mentre sono stabili quanti utilizzano i siti web d’informazione (il 58,1% come già nel 2022,
ma cresciuti del 21,6% dal 2011). Segnali di ripresa per i libri. Nel 2023 si arresta l’emorragia di
lettori di libri: gli italiani che leggono libri cartacei sono il 45,8% del totale (+3,1% rispetto allo scorso
anno ma -13,6% rispetto al 2007). La ripresa non riguarda i lettori di e-book, che non si sbloccano,
rimanendo stabili al 12,7% (-0,6%).
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